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L'amministrazione ricorda 
al suoi gentili; abbonatici 
scade l'abbonamento al frèii-

bnde non soffrire 
ta giù 

^^ecitamep 
ritardi neirinvio del giornale. 
1̂  Prega pur \^^teéute co­
loro che'sono In arretrato di 
I)agamerito di mettersi in.|e-
gola, non poten(10'¥̂ *ulterior-
naente tenere conti sospesi. 

Eguale raccomandazlc^ fa 
pure ai signori rivenditori di 
Provincia e fuori. 

f 

^^^v-; 

Ciò Wè sussisteva di fatto è 
oggi procla^to di diritto; conce­
dendo r esercim^.provvìsorio per 
sei mesi (peggio^cffP nei piii for-
tupsì tempi della destra)pfu con-
férmat%-̂ „dalla nuòva camera là 
dittatura del nciliìistero. Questo ^^-
||ò per sei mesi farà alto e basso 
senza réndierne ^ i i t o di sorta; 
completerà lo reti sdrùscite per 
Incalappiare sempre più ilpubU-
cò; darà alla sua vòlta uiaggiorG 
cgrfa.biaaù.̂ ,.S4JbBJQ.aMgja= e m P9" 

pròssimo ésereizió. In Italia a di- ] 
letìtere i bìiancl si può; dire si 
abbia proprio orm|i rinunziato, j 

©Favirtbisor^olim'Oriente!:. 
nói#;Ci appàrWKhìamó intanto a 
stornare le bufere con un mini| 
stero c(>me l'attuale! Dio q e j | 
mandi buona! 

• - • ' 

Pòlche sappiamo quale è la po­
litica sua; il"'TOtJcò deilà̂  te 
aalluna parte e il silenzio pei 
danni dellei nupye dogane riime-
liote dairaltra lo provano ad esu­
beranza, visto che non siamo se-

pnchè i servi^ell'Austirìa. Che 
h pure le cose non ci andassero 

alla rovescia, avremo dì certo com-. 
pensMhàdéqiiati ài sacrifizi che 
saremo chiamati a sostenete, i|î  
insieme un maggipre stringimj^g 
dei freni air intèrno. 

rarIamcrìtb''"feion. 
.-^B^-. 

Ca^Mi^iiMlK' <1 epHia 
i-v Tornata del 29 

non essondo 
nistero non 
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Ma come Sansone con un colpo 
di bracg}a Spezza le catene che 

WW înEthiano, così il popolò sapràj 
una buona volta spezzare questo 
ludibrio; tuUayiasipensicbe San­
sone infine fùìnava iWtempio e 
sotto le colonne e gli-archi schiac­
ciava iJ t t i i . persecutori, "O"̂  ^^ 
randosì se egli stesso vi trovava 
la morte,' ammonimento grave ai 
gaudenti perchè dinota quanto t 
ribile e spaventoso pos^. riuscire 
riraî îli'̂ --''*̂ ^̂ '̂ '̂ '̂ '̂̂ *̂  " ^*^isf). " alle i 
^vetìaettê - •:• 

Presidenza Bianchexì-
Grimaldi ](ivmmt&^:ì\ progetto dei 

consorzi jlL^cqua a scapò industriale.! 
Discutéil'^ la proroga,al Ì3*lugUo ' 

1888, della Oonvenstom? di navtgtszio-
ne colla Frahcta del 1862. Si api^r^a. 

Si apre la discussione sul progftìo 
di proroga del termine fissato alta. 
Oonomisaione per la revisione della 
tariffa doganale. 

Érdìica e Lwccfl fanno ctiversé rae-
comand^itìoni e^ f t t d i 8Ì|iivSB;no gli 

^'' Gmtani Oiiorafo opta per Ascoli 
Piceno (quindi proclàmàs! vacante un 

^seggio nel collegio 2. di Eoma.' • 
huzzGtii svolge r intorrogasiono sua 

0 di Garibaldi per sapere se il Go-g 
*Wftì intótfie jireseniflre distinta; dai' 

progatto sulla Gassa infortuni sul la­
voro, la parte relativa alla Oassa pen­
sioni. 

ituzionale che il Mi 
sappia con certèsza 

ballerina questione di uducia. 
Dopo presentali e ritirati ffreccliì 

ordini del giorno si mette in votasio 
ne, per appello nominaU, un ordine 
di Bonghi cosi concepito : «La Oa-
f i l e r à uditela dichiarazioni de)s^Pre' 
« Bidente del Consiglio, esprime la sua 
«fiducia nel Governo, e posta alla 
CcdìacuBsioive degli a r t icoÌ i .»w^^ 

Rispondano si 220, nò l l S ^ I J t e -
nuto 1. 

La Caraera approv^^^.,^ , 
Si approvano quindi m r e articoh 

del disegno di légge, e lo approva a 
scrutinio segfitb con voti210coiitrb 75. 

Levasi U seduta alle^^aió 7 é 15. 

Tornata del 29 

Arriva altra gente: una quar 
sica, quella di Sprèsiane, unisce ì suoi 
concenti a quella, di Léndìnara e la 
coIoana, cosi ìngij^^ta,arriva aHTea» 
tro Comunale. Q^W ìlaflìndaco psotro 
Marchiori, il notaio 2ftgo.¥id=altfì di­
stinti cittadini accolféiiofII squisita 
gèatilezza gli ospiti. 
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Presidente Durando, 
Canomco propone e sì approvatilo 

si rinvìi il progetto di riforma dòl 
Gonaìgtio di Stato alla stessa Com­
missione che già lo^MffilnÒ nella pSs-
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ÌEU tuttavìa: qyiffildv.ieri una 
vittòria di DeprétisT Ci pare di 
nfl̂ |;0, megiip,;,se fu una -sua 
toiria personale'nori lo fu dicertò 
pel sistema parlamentare. , ^ si-
Stema paf^ÉSntare nato e asso-
datosi ìtrlspeciantà perche i rap^ 
presentanti,del , paese^^iano à^ 

^notipuèr cèrto 
aVàntaggìarsi di questa rinunzia. 

in questa votazione poi si . c^-
IjÒrà t̂ina voI^^'accoFd& 

tutti i capî ^deìla opposizione e 
1 qjgsidenti; eer tc^^^izione :& 

s#ssidenti non erano al conipletò 
e quindi il trionfo numerico de] 
pepretis fu incpn£atabìl 

01 tri uésto accordo'Tieiia' op 
pQsizione^^^yesl osservare come 

i .tutte le> grandi irjidiyidualità 
tròvansi schìérate^ontfff^l'a^ale 
'tuazione, sieno/oP^ìra 0 ^ s i 
istrWfttfflfWÉ)vasi d'accordo 

Cnspi, Chiaves con^giroh, 
^ rtì con ;;^i|i,is, Spa^SI \G0 

Baecarinii l |^ 
la -̂'dfifàtura fu" proclamaWw^i 
*^uanti desideraitPftoilecitar^e il 

piìi-prónto apparire di nuovi ideali; 
devono esserne contenti. Il sistema 

gttuale^i sfata, le guarentigie, li-
ali diventano sèmpre^ pili una 

irrisione, sempre più sì .sente il 
bisogno: di ritetópì^arsi ki aere^jpe-
no mefìtico, 

Puroj pepTaiomento, la TazToné 
ne risènt%f:danno gravf^Ksfacel-
lo finanziare già così palese^si 
farà carìcrehÉib, e nessuno pixb 
prevedere in quale stato di co 
si troverà in decembre il paese. 

Intanto s,ta il'fatfoiÉahe non ad 
tino, ma a due esercizi Auanziarii 
si è rinunciato; poìciiè a decem-
^re J ^ , sì,^(^jsout?ranno aerto ì 
nuoviBàncf ai froiìte anclie alia 

w 
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I C^vìtìlotti ràinàCcifffPmetterei stfî  
cialisti milanesi inJiJÌii fascio colla^ 
stampa 'che noto|j|niente campa l'i­
gnobile vita'su^^foTi^jegrati^ 
, 'Noi psserviamliHf^nfb cliS 
si' è ìhcaTicàto di rispondere con !̂  
casmo air on; Oàvallotttf 

Infatti, mentre tanti^pperai ÉoW: 
stati messi In -ga t t abuK Milano o 
altrove, a Rama si ha invQt^^n que: 
stì giorni 1* affluire da ogni^parte d'J 
taìia dì tutti j più copiiiti penhqtilj 
ufficiosi, acóòrsi evidentemente in* 
comjjnto pell|ig|i|iaggio alla santa 
bassa dello Stste^^i^m^^evano l'ai-; 
tro^ giorno i nostri tólègràmofli. 

m^^ tanto, a scadenze flsle^epme^ 
l6'"'^mete, queste cavallette piovono 
|Uy'^m,»p|RÌstr^2Ì'5ne dei fondi segretu 
^polo 1 titolo di cronaca, vi dirò 
àncne che la squadra postulante è 
capitanata da còìfdottierì della stìt^^ 
'Israèle. ^ 

i # Nessuno più di costoro ha diritto 
imoetrare la manna. 

ma. 
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uto da, C p ni e '^a^'ffTOàlPi^ 
tutti, la Camera' votò'la 1:onvaP 
da'Mone della elezio,ne del nostro 
amico on. Badaloni. 
; Due sóle persone, injtalia cri 

j|Ò alla possibilità deirannul-
Sento , ; j l TMiioveWVEuganei 

e Paride Fioravanti. 
uno schér 

v̂ 
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La qontest^zìone 
P piccino, degno d'uomini ctìe a 
Ibrza di vìvere«ln un ambiente 

letto e mesctii^o hanno perduto 
n sè^ò delle cose giuste..,,̂  

Per buona fortuna dei lettori^ 

imperiosità di discutere 4™!Q del 

Padovani e Rodigini anche quieta 
questìoncella è finita -" .ed or^ 
del no^igkonOTevole amico Bad% 
Ioni non avremo pui a parlare se 
non; come di uno deputato che far 
magnificamente il suo dovere d|̂  
rappresentante del popolo, del ve­
ro popolo del Polesinepw^ ' ;" 

Grimaldj^mìpòmé affermatìvOTente. 
Sì approvano secondo la proposta 

ideila Giunta, varie elesioni contesta­
ta friyigì quella dì KpVigO (Badaloni). 

Aprèsi la discussione suU* esar||zio 
provvisorio. :; ,,_,,..^^»,. • " ' • """'̂ '̂ ••••''•' 

Luzzatti prellma un nuovo disegno 
concordato col Ministero per 1' esercì -
zìo di 0 mesi secondo il biUncio del 
1886 87 presentato in giugno, escluse 
le posteriori note di variazioni, auto 

^jrizzalo il Mitfttero a cedere pei pra-
ievag^i^pti dai fon,d,i di riserva la quo­
ta proporzionale al tempo dell* eser­
cìzio provvisorio; nulla si idnovórà 

fneKU ordmAmen.tr-frgaflici, sa ve di 
sposizionTWl^l^i spevìiau ed eoe 
alcuna, i ^ s e annunciate. 

Cfis^W^serya cfre^^^uesto n o n , ^ i ù 
un eseicì|i6^provvisorm^ma l ^ n l i ^ 
vazions definitiva dei bilanci senza 
conoscenTj^iocchè equivale a una dit-

llijra ilnàihziarìa* Comb^fP* parec-
chiQià4alta, coee dettìiefi daDe Pre* 
|Ì8,^2i'^"**^i' sistemFparUmentàrì da 

nlnmiiti. , 
ì)i Èndihi presenta un 

g t e » SUI qual t ìpyi ta^^M^^v^^ 
laSqUestione di fiducia per^-ìion fare Ĵ 
Btvumonto di ^Q|£»i,|o!itipo ii*bilancio 
Negherà fiducìa^BMiniatero,. perchè 
esso si trftf^^eill^óndiziorii medesi­

me 5 marzo, nulla essepdoi llilibiaito. 
Bon^ac^ini osserva a iTOllii che per 

mighoraré là còsa publiqa non giova 
-iljrarsi suU'A^^^iio. ;• 

'̂̂ cfKlawes, svolfmJl;' seguente ordine 
àfbgìorno: «: La Oamerai ritenuto eh© 
in questo primo e^i^ilìire'della nuòv« 

gislatura earebbe'^prematus-a lì^plve-^' 
re la quéstioBe di fiducia che neppure 
potrebbe trattarsi colla dovuta am-
"ìewa,dìchiarando^%e;ftU?ÀMato^^^^^^^ 
cose un voto per questo esófflzioprasr 
^ ^ n o può solo intendersi^avcreiìnrcà-
rattere amministrativo, passa alla di? 
scussione degli arli?oli|g|fe;, ; •-': '•• 

Cairoti fttdlca j||t|^i,tabiie;^che J 
Ormerà faccia sagrf l l^ye | l | sua più 
alta prerogativa pei'esprìmere al '"' 
nistero la sua uiucìa s 
Senza dìs(ìii38Ìone, È-

pretis dimostra non e|sé^^:ttulla 
meno che schietto e corretto hai 

l'aver egli accettato la proposta del-
pr esercizio flM®' "̂ ^̂ ^ d^po la propo-,; 

sta di un. m chp 
tóma molto più uti | |^pt governo aver 
subito i bilanci approvati ohe non 
render conto dopo un semestre di e-, 
sercizio provvi|ogq. E' fucile convin 
persi che il Mtiffiteo ha ceduto a 
condizioni eponomichev^fl'i igieniche 
che rendono difficilismM ai deputati 

ì rimanere ancora uor̂ ^pìireGoliie set­
timane ih Stoma. — Rìiponda a Rudinì 
che riconoscé^fiuata ià di WÌ%osizio-
nè. Spera ehq alla prima discussione 
finanziaria e^li si periauadarà.che.npri' 
esiste disavanzò. V oratore a d o n t o 
affile un' inchiesta come desidererei* 
be Rudini, sulle elezioni politiche, 
TOiitnistrative per adottare al biso-
gflÌ*ii:procediroffriti "Opportuni; Non 

^̂ Qpt;4a necesbaria upa. nuova legge $wlle 
assoQiazSt̂ if', bastando l'attualèii^:.se 
ieoorréssela prescnterebine. à Ghiaves 
replica che nulli%i è di più naturale 
che chiedere subito un voto dì fiducia 

^^ì. 
sata SQsaione, 

Brin preslTffl il progetto per mo 
difìcazìonì air avanzam4n;^p nell'arma­
ta di mare. 
mBohillant presenta la proroga della 
Oonvenaione di navigazione fra ritalia 
e ìa Francia. 

Grimo/di presanta il progetto di 
pròroga della CommÌBaiona d'inchiesta 
per la revismhe deUÌt\ÌarVffa doganale, 
presenta; pura u progetto sulla pro­
roga del corso iégalè dei biglietti degli 
istituti dì emissione sulle mieur^Jg|, 
tese a promuovere'irìmboschio(ie|ti 
sull^|dinamento del credito agrari 

LWàai la seduta- alle ore 4 e 35. 

* 
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Mancando mezz'ora prima oh0 ai dia 
principio alla cerimonia, he :ap.ji|iy|fitto 
per compiere un dovere dì paihotta 
recandomi a visitare la tómba di Al­
berto Mario e l'EaiiósizIone garibal­
dina di clFaveva sentito dk^kméri 
viglia. 

Ijiolta ge!||^.ta già davanti aìlacsi 
fMarìo, ma'"piu^issaì va ( i ' h à e u t r ! ^ 

sicché mi riesce assai dlfucue n pe 
netrarviisÉÉi,.' 
•"'La sii?.' MarioMmi'viene incotìrt"^'* 

co#(|ue! suo gufile sorriso, C0#q«al 
silo occhio limpido che rivelano tutti 

'.bellezza de! suo animo, È vestiti 
r nero e sul suo petto brillano due^ 

medaglie d'oro ed una d'argènto, gua-f 
dagnate eroicamente E^^òrréndo ì fa~ 
riti sui campi delle nostre nazioiààlp 
battaglio. Ohe elisi sìa benedetta 

La tomba di Mari.Q^O|:. fond#^lt 
l'orto, lussureggianteiin^el momento 
in t u t tCW pompa della vegétaktòàe 

Ssahà. ' : : ^ - • -
lAlberto Mario riposa così entropia 
ifiia d e i ^ ò i pad^i, ^vegll^l^ daU^af-

fatto idolatr|pella sua consorte, i|^ 
qWQltempiettì) che questa ^^^ressé, 
e dovej mi si assicura, assa;^¥BSÌ,y|^ 
vdrando e leggendo; moltéVfflra delta 
giornata e qaalch'f:Qj|^^ji|ella' nòtt 

i\-¥ 
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senza Vesame h 

^Quandc^ i i no I f o ^ P B ^ i v a da 
^dova il mattmo d«lU donjenica scpr-
Centrava nella nostra stizìone, que­

sta era già affollata di garibalctihi, di 
bandisti, dì-j^B^orìtà, di cittadini di 
Rovig6,^kdÌKpei''sone venute dai paesi 

X•depùtàtó;avy. Amos Ber-
nun, r ì ^ Piva, unìo dei Mille, il prò-
jssor Rubini, sempre giovane e sem 
P o ilare, il sig. Tullio Mìrièili,,chi 
rapprèsntà la deputazione provinciale 
^|i!Rovigo, gli egregi avvi Praga e Poz^ 
siato, il,8ig. P),etrp^Tur'razzini, un va-
loroso garibaldino ed attorno a questi 
urif%Ua schiera del Circolo Radi­
cale Alb0^^'Mario ài BovigoV che 

radicale nelle ultime elezioni. 
Bai treno, provoniante da Padova, 

leende l'avv. Marin, deputato del PQ- ; 
lesine. £ accolto coinfraterna éspan-
aìoiie: dagli a g g i p ^ c i j i , ^ t ó | ^ t ó « 

con j primi sale , |a . un* V a l ^ di 
terza cUsae. • , ^ 

Il treno parte, ine t ìK^^mus 
Rovigo intuonajl^magifio inno e, da 
tuttiv .̂v^W*''̂ * es^^u%^gotonta grido 
di : Vìva Garibaldi! 

•>.V \C-'I J 

: E a proposìtcdT questo amore oltre 
tomba, cosi forte e così gentile, >J|i:; 
acìStemif^lpjMire^ft^laiìeddotòi^^ 
vi assicuro au t én t^^^^V > 
^ '̂•Quando^gmnse a^Sfflinara U tèi©-
gramma da •Rovigo annunsianto il 
trionfo della 'lista radicale, Litsì^àorà 
Mario, chè^fava nel g a M P ^ f ^ i ìeP 
tura, parli frettolosa e, scesa nella 
lombardi-Alberto, picchiato ire volt 
prima siiila bara, àì&s^ì Sai, Alp^erto^ 
Lafistd deniocratica'èriusoita ì'^ 
E ia signora Mario assicura e 

; ciu.6,s|e sue parole, entro alU,^^D^,,si 
M come un fremito: era.Jl^lflmito 

i''soddisfazione del suoĤ  

w. 

ona 

.hr-l 

%H 
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mi 

Ecco^^raìnara : Ja cittadeila gaia 
blifffw^àtria dì Caridzio é'di[^Ìf 

berto Mario, ^i pensa subito a luì, 
jChetanto amò questa sua Léndìnara, 
da„voler in essa.chiudere per sempre 
gli occhi ^litpffiSia ch'egli^ non sarà 
oggi fra libi a e&lutara tl'ffflgie del-
TEroe che tanto lo stimava a ( | | | | y | a : 
si pensa alla perdita immens^Jf?^* 
dotxiocrazia a l^,|tatria hanrm-|ÌÉft':e 

Miena a tutti un»^ stretta al cuo 
Formatosi il cortèo si percorrpho i 

bei viali della staziona, di dovè si scor­
ge il monumento ancora coperto da 
candido linó̂ sì̂ .e sì entra in città. Da 
tutte le flntìstre sventolano bandiere j 
i poggìuoU^ono adorni di, arasìsi, dì 
fiorì e d ì ^^ to signore di cui Lendi-
nara abbondani cieÌo,cheera velato, si 
rasserena e un raggio di sole rallegra 
il giocondo .S|5€ttacolo. 

» ' 

Ma ìL corteo, che si 
formalo, spia già perje^vie di Lea-
dinara, lungo U limfilli'^canale, paSsa 
accanto tllff$t^|p; del Oanosiojhe 
l^lberto Mario ìilhstròjCpera egr|Ìft^^ 
*'"^^vostro Ce^^kg^jj^i arrest 

niónumeQtwHKribaldì, ; 
Lltf cerimonia si compje.rapiaai 

le. Al calalliaella tela^uffa tn 
salva d'applausi saluta- ia st|tua d 
Cipliere dell'umanità.^l^effigie,^^^ 
li "costo suo e per la 
l'autore, (So Spazzi di 
dicata buona. S„y^pta la' pos 
ciàle della g t t b a de 

ijn cannone^ "'̂  
I l s i g ^ ^ P ^ ó , ' Con _ 

consegriWiP'iSindacò Vìr'mònfmèn! 
ad il Sindaco risponde brevemo 
" Un bel discorso, per altezza di^n,'* 
|ìerp ed eleganza di forma, è queUp^ 
d̂el sig. E. Petrobellì, che 4ft|j0g^M 
gtùpéndameute. 'V applaiuditissiroQV'*'*-

Brav^g^|f.|le commosse proriuì^ii 
a nome^eì^ Reduci rodigini .RiàpS^ 
gnere Piva e ì*avv. P r a g a s i f ^ j j " 
Circolo Albe%to Mario di Rovig&f% 

^provvisandòi fa sentire là nota^^fdì-
cal^j^^caloro^amente applaudita;.^ 

L'onor, MaHn, spllecitato a parlare, 
prommcia un breve, ma efficacissimo 

'dìscorl^' che fu interrotto da •vivis­
simi appltìpi e salutalo alla fine df 
un'ovazióne. Ve lo riassumo. L'oiiòr 
revole Marin cominciò col chiedersi'^ 
perchè Léndìnara fosse in festa, pér-
chò i* inno della patria émeggìaésè 
per ognÌ44l?y®; ^ coatinuav^ chi©-

endo se, par avventur^i^na qualche. 
i è t a ^ ^ ^ i a fosse giunta. Forèe, e-" 

sclao^o^ii, la moralità ha ripreso il 
Buo impero? La libertà è meno mi^ij 
nomessB? L a ^ M r ì a è meno grancll^^, 
3Soo è forse pili véro che neli'4fncaj 
j nostri vaioroBÌ soldati, vegliano inu­
tilmente la baruiiora, eh(j Garibaldi 
condusse alla vittoria, cpentrè a pochi 
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li- -!_ . . 

passi da èssi ai ttìioìaftiaMàpStri con-
ciuadini, sBpcasMW'^SW i denari 
e ronore dell* Italia l,,..NQjgL^ duo 

»e vero che l ' I t ah r m ^ ^ a pĵ  
ncelìa dell'Aufitna, è ohe èsea abbi* 

fbandato te Bue3.navi a Bchìao^^£i^ 
fli^énarlft GrSilf?\No, tutto questo 

lÉiste reate^fed fi àppuiiW» 
sclama^^S'oràlSrej^Òerchè il ^ 
Q la Wgogna d m ^ W e noi .i8)amo 

«i, davanti aii'effìgig dell'uomo ohe 
IfPfifpresenta^ioaa piò pura di 

quella lltei^Vtf'9.««l^ moralità, di 
«lueìla gfStìzta, di cui è siUbondo 
Il paese? É d # N V e r ó d H » ' che ìl 
sniglìor^^jpaaggìo che si possa reudate 
a Garilaìdì si: è di imitasio; presaga 
poco conchiude: 

E il giorno ché»l* Italia, rotta la 
Tais di Yì\^ in 'am V^anno impigliata 

farisei dWMihertà, sìa' che ripigli 
IdaMì pi 'eootì l» | lf to | l jr^ticano, 

siarfihe il suo popolo s^ssurga a sorta 
iindegnMlLa cb^ ì^"Q' soldati 

moffio al co'^Bsto dei confini: ohe 
natura c i b a dati?--r statene tierti, in 
,^ael giórno, nella stìHlari^ Oap^^^p* 
come f P l n silenzioso orto della vo« 
atra Lendinai-a uh^ fremito si farà 
sentiraVsaranno kd^^^ 

,'^Mi^-?ts 
- iQrì (29) u«o ;Boì̂  

tanto d i r cosi detti casi chplericì ; la 
città riprende la sua animazione che 
lliitronde persie pePstìhe ohe peniiài'^ 
' sul a.^^òéUtt- propria :̂̂ .̂..ntìW^*'' 

vrebke^BWi'-'ào.vuto perdeW"' ' ^ ^ 
|olo del Palasse Ducale 

verso il Ponte della Pag|yLè soap 
con una di quelle maravipose ar^ 
ture che non sanno costruire seflonchà 
a Venezial Onore a ForcolU, a "Yen 
drasGO e a Boni. 

cio^tìigndr Mgefò Llon. Egli avrebbe! 
proposto ì messii per compensare i 

Q tir ebbe. i 

mi'u 

i / -= i? 

• •• ^ ^ . 

Oorrie! 
- •--r •• . 

?mim\ 

- i n a ^'benedicenti alle sue nisova 
più feconda battaglie. 

#;tAmici e non .m^ci politici strm 
^^^^^.inano a W a t o r e . 

e 

T i 

^ «jgi; sarebbe tempo che vi par­
assi lell'Esposizione garibaldina, di 
n ftt 0apien||.oi;4inetric^ 1?,.^?M^« 

Jr,iistQ^pri;;.!et^erq di Oprjbaldi de 3Ì; 
4 maggipMp, ftj!^ Vi\\}& omè delta 

Ci Bcvivono: 
Qui la salute publìca con general 

compiacimento si conserva l^juiglìore 
chi Spossa ideàrsr^^^^ipe^^-Ntìi^ 
giornsldeòorsi lai' ebbero d«e casi eho-
l^rìcf a "Mezzàvia;' ina acbiamd ofé-

1 cisarne là^ località per Èonfèi' 
i^lincolumilfedi'questo'paese.^ '-
i Eséé . '^ La yenèzjòi/'rSGCoglìendo 
! essa {iure la Voce dénfi*'*F^H;iocr̂ ?jf̂ > 
cB'èM democratici di EstV inttìndtino^ 

: aatenersì dalle elezioni amministrati-' 
1 vVJ chiede iròiiicàment© 'otìanti sono." 
i Osserviamo àWVeneiid me • pàM- ' 
« e volti i radicali VésteWèl fecero 
trìpufare I propn candidati; la loro 
asiensione, come nel decorso khr^o, 
determinò ìl trionfo dei clericali'sui 
tò'dèrati i qualifStìliì iiòp s'ono real* 
M n i é capaci di tenere là pòaizio'nà'f̂  

«l®aiiia^M®s!ifj« ™ iàft'compagnia 

r - j ^ ^ : c l I | | j > 

{drammatica diretta da 'Luigi Biagi, 
idarà (|1iat|^oJiWeCÌìo-iil^^leatro So 

À Montagnana quindi si ap^ai^édch 
nò a divertirsi. BenissimoJ ^ 'f̂ < 

J:-!i^tì&?m 

Napoli."-:la bgndieWtutta bpcata 
d X « M h / s ^ r V ì dì 80gna!^ M ^ 

a^^il^^titografl di Ma^zmì, .^i. Ber,'/ 

Le difWffancsmeipsf̂ ;̂ ^̂ ?̂ ^̂  la fpsta 
rinsgtc^si sRleìndife ^e l̂ a / m : f e 
aore^sppratutto al Comitato del Gir­
celo màicals Alberto Mario di Lsn 

flia •fredW't sehasà^ ri^i|Hificato, come 
Jiìno^ravrebbé volata, seppe farné^ 
mvece j n a festa; rdèl" Polesiifie, cibèl 
una: f e l t del ^aWitttìemo e della d§-

erazisj che ai compcifdìa e si su-? 
Inariiella Bguraeroica di OaHbaldi. 

{)• ? i ^ i Ì ^ i ^ S t ' " - ì^|-ts'<|if->v 

ma r 

ì 

'wl«l. M i l l i . » ' T o r n i a m o a TI-, 
chiamare r attenzione dei preposti 
alle Gluidpvie Veaete BOfrî  lUncoiì-
veniente che.fi.|deplora al Bassanelto, 
ovè̂  t i * * ' è^aibiiha ^critta'^W i^dl^ 

'--^:m: -

I' -

^ ' • - . -

I ' ' • - t i 

ffitìlrilsl^^ -E' sorta un^ià^estione, 
chè'sembra abbastanza g^veV ft$!i^ 
coWorslò^deì canali ^i IrHgAèìone' del̂  
Ladra' e 'Tàgìiamlsrttcf^e la^ hota-imiì 
presa' sociale 'Brieitò, Battistella 'e 
C.*̂  pér'%uìcoÌlundo eseguito ancora-
nellSSS e^'che*Ì''1(npres^ non ntiéne^ 
beoe operaioi^ Prim'à dl^'abc^^dere al* 
'|»i|bjnf li pare si vj%Ha ricorrere al-

g&j^ per, gU.^§Mdi ^ la, iMS» mP 

chi la fermata. menifH è tanto ne-
cassaria IMndip^KÌoŝ ^ per coiigodo di 
colorovi quali intenjdono approfìUarno. 

Consimile inconveniente si deplora 
alla § te i teS 'Ctó t ra lo 'di' S* %&éi 
o ^ W i sa e - ^ i ^ ^ e n d ^ ^ i a p ^ l a 
stazidWe; pure qualcntfciindscaziona 
sarebbe conveniente, se non altro pef 
indicare ij g n t o d'ingresso. Sperig 
mo^'pì vprrà provvedere per il pub-
bhco luLnj,. 

iIÌ£»a®%|fl -* Sappiamo 
he ì^iaMCameradi coffimercio "^Ibe 

:.t'i 

nenza. 
• i . ' * ì '"i 

uji?fV>^ 
1 1 

parecIEie volte ad occuparsi del dasio 
sui gal macai che tanto danno reco 

MUnoì del datino 
ìparleremo. 

* l . — La peste degli orgunìni ed orga 
netti per le vie della ci t tà^l è fatta 
proprioi^^^^pestilenziale 

L* à una invasione da cuinon si s 
pome liberarsi ; T uno Segue l'altrf 
^ n ispaventosa rapidità. 

Altre volte richiamammo in prò 
^posito l'attenzione deUffutorit&'*, 
^Dulla sì è f a t ^ , 
. Come succedo ciò? 

^ • -

Sappiamo benissimo che le guardia 
moniclpali fecero il possibile per di» 
minuire IMhVasione, ma l'opora loro 
fa rqfinata da; dif5?«l5* insqrmonla™^ 
bill. Difattì se chiedono ai euonaton 
di vedere il permesso, essi rispondono 
dì averlo vdf|Slf ààllVispéttorato inu-

icipal4"f ne 'd'^iehe' che le ' ^ t l m e 
trovansi costffite a tradurre i suo-
Datori, ai municìpio connioericolp dì, 

- • ' ' ' • - . ' • ' f 'r.'-.'i'^--- •brasai';" • ' 

coUisìi^qi cheSiiiI prendo le parti ; av­
viene poi phe bene spesso, al muni­
cipio, dÌQoĵ b di avere data reiilcnent^ 
la'iicenza; ed allora'léssigufroi^yK-' 
nicipalì si hanno d'aggiunta le beffe. 

Oiò non è regolare inverete credia-
^ ^ i . " . , • , , - . ,• , / . O . , , , . i , -.( • ^ , 1 1 , , - . . .• • 

mo che ^ispettorato municipale debba 
esserp più guardingo nel^oncedere le 
liaenze|#4n o^ni caso le dia iniiscritte''' 
i , togliere ì lamentati aconcii ^*^^ 
^^^Orédl̂ moì'dì̂ ^riòh aver più à tornare 
su CIÒ ; il sind^cp^ njO|i ap dubitiamp, 
saprà por^fl, ejnóhè ^u questo punto, 
in ordine r ispettorato municipale. 

•imt 

Ed ora rlpOTiflap a Sabato per 
mQ0r0§mw^ou' 

^Jlurono aggregati per gli Ug 
ììiotti per la parte dlUrbano^li esi 
artista i^eljnct Bàìrghi e^lìÉìa part 

àrcelio il basso Giovanni Tansini. 

Haaa a i sii. «-» ì fanciulli. 
— Gli vuoi molto bene al babbo V 
-« Ma ai..., à tanto buono. i^iiii 
— Sono sicurjp,iché^Stjtii giorni II 

regala qualche cosata 
— E' vero. Tutte lo volte che la 

cameriera viene a fare la camera egli 
mi dice: eccoti due soldi, va Oiipaf 
seggiaré sul ter^iciazo. 

* 5 " 

Èé 

iiaàifliÉaéEil.^ •—- Siraiònatfft^h-
tpnip f(?ràntonio, fabbvo, 'celibflj^gn 
Cutlogairo Luigia di Domenico, cas'a-
unga, nubile. 

' Ì^Wrt; '-—diWg^Vi F.Ttìmn dì-Do-
tópnicp dif «nnj 2 di Padova, 

1*€3Siitato sn lc l^^ f'^-

'M 

'M 
- ' - ì • » • I l 

a questo importante commercio IQéUa 
icUtà hostraWs&ppìamo del pari che 
4^^ camera stessa .foin^cà^lfli^cupfr. 
sono e di^ijiv segi^ìto a concreta pro-

osta dltHWata avanzata dal mem-

iTiY~r~ 

To della stessa^Qaméra di Commer^f 

APE toicE 36 

TOM 

Certo 0. 
! ^ , , i 

:S. atanotlió alle óre 3 gettavasì noi 
canale di racìnto al Prato della Ta l 

Je; ma ê jtpâ t̂pn r̂ qa due facchinj 
^ctll^^ Bernoepli j;rariee§cp è Battagln 
Vittorio venne aOTlmpagnato al ci* 
vico OspitaK^SMgnora il mWivo clie 
, ì'%̂ ~.,-.-. '5 •̂ --•.' , r:- -: •• ' " . i - ' • S i ­
lo Spinse a ta r passo. 

^ r - l9P 4^e arresti, ug^g; 
per ubl>riackes8a, disordini e scan­
dali, l'altro per oziosità, vagabondag­
gio' e mancanza di refeà'piti'.' 

^ataité'oiàib^iiilléat^'--- I l municì-' 
pipaci coffi^M^^K-. v-....̂  .- . 

«Dal m^jogiOTp dePC29^̂  
del (30) in città casi^^dùè uno dei 
fHiii provenìentCda Vicenza ; ne! su 
barbio' casi dne. » 

•77. Lf%PrefettiM;arCI comunica: 
« J P | 1 mpzzogiorno del (29) a quello 

del (30); a Ponttìlongo, essi 2 ; a Bo-' 
yolenta, casi 1, morti 1 ; à Piombino 
PPS^, casi 1 ; a^Batt«gUa,:^^i;|/^^.^' 

B 'salr© .Vé>di . -r-vA'ncbe ieraera 
alla ĉ ona recita dQhmBon CaTÌos ep-
iasiasmo indescrivibile, speciPìnente 
allW t i ^ J e i quatto atto, t^'^ ̂  ^̂  '̂̂  

Ad evitare incagli nelVaf^i^ato 
anàamentpf'deltam 
del giorfiàkj s f ' inienssa quifitì, 
spedendo éorrispondenze, 0 và-ten-
dono fare ordinazioni di copieia 
t^ftfere aggiungermiUrelf^tivo tnj-
pofto. • 

meno marcata, ma la manifestò puro 
il granoturco e il riap. Sempre de-
boia latìGgRia. Pressòchò invariata 

Se la s t ^ ^ e | i r a b b ò n ì s o é , i rialzi 
probabilmentò 3Ì arreateiftuno, 0 an­
che scompariranno del t | t tp . 

9 | p l r l l i . — Sempre in rUalso a 
Parigi. 

^ I _ I - I - r ' 

^^©el&©rl. — Scrìvono dall'Avana 
h i gli stock sono abbondanti e che 

llpcoUo è di circa 700,000 tonnol-
àie, cifra non mai toccata preceden-

temeute, eccettualo l'anno 1873, in 
cui ilj|ccoUo:: fu di 7 3 8 ^ £ t o n n 0 l . 
l a t e . ' • , ••^^*™*, 

C^ifè. (7- Il raccoìto del B.r^sì 
valutato a 2,600,000 SRCRIIÌ, con una 
rimanenza del 188^-89 di 300,000 
sacchi.» • /^^*^ '^^' 

"̂ " ^ualiti^|erò.:,^^^attosto " difet-

jMegii ultimi incanti di Eptterdam 
i ^ n i Ì)Àg(̂ it mroào t^ttt ^ l i&ion 
alia tassaasioh¥ di incanto' ' • ' 
1 

ili#.rt»,"^to^itl©is ilaliaii®-
- -^ 

(.' \ s' 
^ y 

- ] 

^ h 
' l ' I tv 

Róndit^itaìianaSp.Ofp 
contanti L. 

W\^Q corrente. . é . . * 
Fine prossimo. ,-;mmé\^ 
Qenove . . . . . . . . . . . 
Banco Note . . . . . . » 
Marche.. "...' .'•. -. . . . >. 
Bar^chè Razionali. . . » 
tìàncà Nàz. Toscana » 
Credito Mobiliare^ ; , W 
Coatruzipnì V^SMete. . » 
Banche Ven 
Cotonifìcio veneziano. ^ 
'P^felìvlà Padovano . J » 
Guidovie . . . . irv . . » 

ìimr 

lOi 50. 
101 50. 

78 

230Ó 
i'200 

314 
,315 
'iSo 
360 

a 88 

i> 

^ ì 

m 

—.1|2 
33.114 

f t 

~ ^ ^ ^ 

é 

L 

1 

•f 

m^-\ 

ercato debole per effetto di iiqui-^ 

TT 

cavi' "& chiamato 

% 

quattro volto al proscenio fra le grida 
ùiù frenetiche ai < bravo ».. 

*«tff^S!-& fffV) i * f : f f 

. i ! " t .' 
. J 

I 

' 

, «.ontaio m una gon-

I 

SCENE mi 
'•>--. 

Vm COMTEKlPOBflHEa 
% ' 

—• 
.1 •'••S^'^St^J--v-.--^ 

_h ^tr^rrt" In v 

.1.^ 

r ' 1* I 

non 

Sir Barnes c f ì P sujs fptasticherì^, 
era qiia^i S l » a ^ # 6%^̂ ^̂ F^ ^^ P»"*'^ 
«^#PPS$^P' •^••- - • ^ » ^ ' 

M^diabte la posizione che occupava|« 1 
eoÌl'orP^«»bP4'efonaeva'in' ricerchéf ' 
ooll*attvftr febbri e che lo animava. 

leva 8cpf^vf||o Venezia e î̂ ^v^niv» 
la l,ung^ striscisi del !̂f<* passaggio, 
Bij6|^;CpmP. ammefters che una don» 
na gibi^ané^ spìorìdida, divina, fosse 
passiMa senza una traccia, sèhia 'la-

eat^fUsmo 
•Q^^^^f^"" st trovava " assieme - al 

ConeoSe Americano... sir... K*..fi''"'̂  
-Ì:-. È' molto tempo sir che dìmd'-

ratp' a vanesi 

1 

Sulla p i à m di Milano il mercato è 
qwnsi finito : pochi affari i^poca merce. 

;^e.Oggi chiude ii;m^c4to*^àP©remona<. 
Jj^a pe^ finire :^S^!9,^qHe(lp ^ J r 

pr^tjr^" •. 
Fra pochi giorni i mercati francesi 

saranno; finiti. .^^^m-'-^ 
l^elegrafat^o % SJisnghsi ( g ^ ì ^ ) 

che il aocondo raccolto serico, ai î n-
honcià male. 

éìtuaziPne'incertà, con 
Qvà^ ppr Un " 

j Vittprio. Amedeo n di Savoia che 
m seguito alla pace f Utrecht veniva 
restaurato della Savoia 'cPitì' corìtta 
di'!Nigza;^i^icQnb.sciUt0 legìttimo erede'. " 

ideila corona di SpagnaV in tpancansa 
dij>03terìtà di Filippo V, e consacrato 

tre di hicilìa,^tt^Patatmto,- si vide in 
;q;i|estq giArftô  nel 1718; da una fiotti] 
spagnuola spogliato.; della Sicilia, la 
quale giunta dinanzi a Palermo VT sì 

iorarimpadronita é;MraVeva proi^l^ 
mato-ire Filippo VI*Deita flotti av 
già^'prima^ì.pltr1|^ Sard^rl^f 1ffii|u^ 
strìa, por il^''che questa alleata con 
Vittorio Amedeo e coli* Inghilterra, 

col cambio dei due possessi fra 1 due 
sovranìi posi che la Sardegna vonno 
da (|UQll'̂ poca a fa r parte della mo­
narchia nìomdnte^e, ^̂ *̂  

-jKirj '--3E:K 

TT 

i 
j^^s^mm ì sise.= il Mm 

' % 
f ' I 

i-̂  r t 

p R m .',,1 ' ' 

^k 

• - • f t -. (ìf??jM 

j ^ ^ , 

c^sq;^ 

sv 

Co il» n i • 
^-:- x-v 

uàlche probabi{.ità pei 
i?eWìo d'affar'reTO di rezzi. 

che cerca^Jn una Lopidra, in una 
^^flgi il passaggio d'una donna. • 

i " E non VI sarebbe nessun mezzo?., 
-— Non VI diro non VQ ne aieno, 

Ta, pccojî .î ê  tpmp,ov€8tic& e. spesa­
re Etvpi sir mi aiuterpte? • 

^•il^f'B'^ 

^ • 

^ 

Disponete dì me quanto naeglio 
1 a 

i r -[i . 

• 

Orarie..* .fi 

.^i-(.,V.!...]'i:-i,-m 
9- * 

Dalla contessa Mt^.. unfaalìqa W ^ 
biUà'^e&zìkna^'era convennifr^hàii 
Aitk l'tì^i's^Ézia ch^"i?acTOdeVÌst 

Ty::ni> 

i : 1 ' *> f 

1 

? Dal ia§8,.. 
Mi permptiete farv» uaUnterro 

' I • r - L. •• 1 

-^ Sarò féUce d'appagarvi,-T* ri-
p̂p̂ ê il Cppeolpfv ^ • 

^ - . Sbbenp vi dirò: SQRO appena 
due anni phe'/eci ff#^'viaggjip &,-'i^Ì-

ezìa.^UnétS 
lioìa Volli gòdèrlfiitì'uha'corsa suiràc-

4f, remi, uiia d<?&na vi e^a: sdraiata, 
bella) divinf^^er quanto la cercassi 
non la potei' più ktwenire , osella ' , 
i-àttEa-aìU^-miWlfifè còri'ljuèim 
enfiéiià pròprio delle piovre 

Bpno ^̂ ĉpE^ c^pafie svî cof.̂ F?^» à^W^ 
sue spira... -

Cosicché, vpi l'amata? — chiese 

« Credo (Ì '^^M%i^^M^^ ' '-
— Male, sir 01ave|m^^nà!e... 
*-. E perchè?,.. / 
—.perchè?.» Non sapete chi sia.,. 

E npn potrebbe psspre cui;ip: 
s i t i? " "" " 
I ÌA Una curiosità di questo genere 

' non dura che poche oro, man giorni, 

•— E siete venuto "a Vpiéssia 
cora... !!• *; s ,, • •; .' = 
' -f- Allo Bcopo d̂i cercarla... 

- ; Eiesciti^ impp^sìb^^.. ' 

--*• Ehi dopo due Sileni 1... in un^ 
' Yeneziaì... ma sir.V. sarebbe loWtèsao !• • Sir Ja«ies colveraavft con una ricca 

e nobile dama, giovane e bellaj mo-
2lie.di un alto funzionario.» ^ 
-kil 

i . I-

àVìQ furono lo iaterrògazìonì, vari 

r - Sif di ClavedaLsr fiiisse ì& si-
gnora, mi farete l'onore disfarmi una 
yisita giovedì?... 

- - Madama, sarò fprtunatq nel ve 
. n i m a rende^re QroiggffiP 
-̂ ^ — t i attendo... 

— ^ra^i poco piii|^Ji rooz^iinoWe jhe^ 
la sala della contessa U* rimaneva 

- i l f ^ . . :* :••• . . . 

Q^ troviamo MPEti finalttiente, 
^•davanti alla fine di questo proctér^Q 
che va ad accrescere il r^fimero dei 
prò'cessi mostruosi'; iripomincie^" 
ilifpubblico diBàttimerito a svi?! 
geffài domani (giovedì) davanti i l 
nqsi^ra Covte d ' à s s i s e . ^^^ 

^isp^rvj^r^doci ^ì pubbl^^^ìj-e, d 
«oahì stesso un sunto dèli' atto, dì 
accusapineno fant^i ico di quello 
pub^igato àB\VEùgmeoeà&ì Cót' 
riere delta Sera, organi depretini, 
<3i#Pftg^Ìj:|tanto alcune notizie sul 
precesso che nou^ mancano ^ un 
qualche interesse. 

* 

Diamo, ora, il nome dei quindici 
imputati e dei loro difensori: ^ '̂ 

l.]gfeà«U. •: • fMIfl ' 

i-

-^ ' B,,jVedrete che 'mediante tempo 
o-pazienzawr^- -'^ '^^ Ué^^r'^n 

—^Si maturan gli avvenìmetìtK* 

Hit 

-•-

'TF'.Jt 

' " I JV 

L't '-J 

L ' ' I I I ' : " 

Yé^pÉià... 
furotsp 

inv . ' ; • * 

L^elemento femminino vi brilUva. 
' Sir K^» presentò •là' varlp notabÙità 

femìtììnili Slip Jsmps piavedal coma 
era suo dBSiqQrio... 

.̂r 

an-

an 

Vi fu ricevuto con grande cortesia, 
Mnqbantpchò James poi non pra b'rht-
; ^0M.,e c^pWÌfopp^a«il'9MB?;??flo 
• l0 signore donne 
' ' LÌ%o&versagìon6 era animata^ vari 

orofeBsóri 'dell* istituto Marcello ave-
vano eseguito; SU piano creazioni go­
derne, vfî ri dfjettar^ti avevano pantàtp 
la H QioeoMa,y Eht^ V Aida i f 

i Sir James Clavedal si ritirò anche 
eglr^eaeieme a sir K^.. • •^•' 

;•• ^Ebbf l ie?»;^^^ 'ch iese q!|||ti. a 
! James; ' •''-. -••'•̂ ^ " •l̂  
_ J P _ ^ . M L , ^ _ L J _ . | J | J _ 

,: •ftŝ .''"Ho "fatto co,noscenza'*<W^'mada 
; m % ^ contessa qprrpr. 

^ » % t i c ^ «.9??>ltA'-v 
- - U mV invitò gipvedi 

No^ bisogna ^ i^^a i^^ . ; 
"rodo anch' io... 

' : \ •'' '• r 

a co 

^ i 

1 

f 

< • > 

— E' l'unico mp'^'&o per stringere 
relazioni^... diiatti, se quella donna 
Che'-vii 'avete vedute/ ap'pàrtiefie ' Wlla 
casta sVìperiòre, le b'ignoreyolo^ì'poa 
GoriVflfordiarejSe bslHrpoiihdor' più..'. 

Era U mio piaho sir. 

, EraGioyeìJi...,, . .-...,-,̂ _̂  , 
^*Ìr'T««i«lCÌlavedal 8n|ontava (Jalla 

gondola del consolato d'^Inghilterrai^,,^ 
• : i l<Mz^oCorrerr '^^ ^ , . u f t ^ . r . . # « . 

^dontìtt:dffllriga'.lbitWM2..^^ ^'-\ 
' - - V i cingckzio sir^^di''tesservi ri-

i cordata à\ mó.imi 
i ' f̂  Vp| 1%̂ : c|nfandete madamaM. 
, ĵf, Cla'^fìvfarvenRpi^iitr-Odpttoin^un 

^legante^p sfa^zps^ s^lot^p ove 1^ più 
flne^ galant^l^^^ f^cev^np contr^stpcp?^ 
i< vari capilavori di pittura e scultora 
che lo ók-navané, r 

• -i^ Sirì^permettotemi, fece la con-

1 . . . ' 

H — Accomodatevi... 
I La contessa sorti per un.J| | |nte.. . 
, SJi^JitneS, aperse un grande libro... 
; r̂̂ ^ uq̂  albflm^b,jfbtp^pfie.» 

^ ̂ ^Ij si sentiva attrattfl..» sfpgliava 
V contemplava... 

' La contessa rientrò..^ 
r- ' Che guardate ?... d%(||^tpgr^. 

a©,,., mio " '^ "-• 
soén êMV' 

tìio, Sii.** 
,y | . . - . • . 

amicizie ono 
( .fi 

}. .:)'Ì^ 
(Continua./ 

. - , r - ^ • • ' i | 

-i 

•.il.^^^pei^mà^tv. :zffltìHe-. 
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1 . •m%os;siBomdo,;'lOTlff!.*.i 
'•ài t o i l ^ b b l i c l s t a (dì t avv. Cor 
radìnl)f 

Insori avv. Yillanov.a e I f e d ^ ^ 
3. I^0i^mc0hi Anfonio Àhés^n 

l l a r in é Vj|iaiioxÌ;_^ 
' ^ 4 Sovrano' 'Marco' Pietr^ Era-* 

>€lUo d'anni 21, di MonseUce,,fdtcÌ* 
^ a f b (dif: av^ Castori),-^^" 
Ip^^^Scarimgnan Lt%i^ detto Eo-

&1?a, di anni 4 i di Fozzonovtf, 
jtj'fìstìnaÌQ. (dì£ • ^ . Maria). - ^ 

6. J^a^zoccM Francesco deOT 
•l imole, d*anni,34, d ^ l o d ì , mf 
•<iyia,io ^^d ostQ-(difeiìSQre avvocati 
^ìiivarorii è Corradlni. 

•^7. Eumor Gaetano AgosHm, dì 

^ 

• • . r 

:r^i 

^ 

anni 24, di Venezm, tipogrj 

;v8. 'Falancfeta Placido CifiriS 
4 ' a n h l 24, di Monselice, cavolaio, 
i{difl aì^V.^S!3Ì). 

9 "V^nzaachi Guglielmo d 'anni 
•&1, d i ^ ^ d i a Polesine, mediatore 
(dìf. avv, Praga Guidò). 

'Chio 
avv 

ìi. Mlazzo Basilioj d^tto Mt^^ 
m n , d'antii 24, di Pozzdriovp, fa-

E poi Fassotàifiiie dlAto|»Wèi;j 
IfJirt*® dei: contadini di Mantova 
noii prova che i pretesi^l^spìra-
tori altro non^®no^che vittime 
^ p K s i i i i a im% 'dello ww 
trio poliziesco ? 

Cònfètpai^o guanto scrìvétHnao 
ieri cftia ài •!igèri ingiustifi(|a|i 
che p'sisaaq nella distribuzipne dei 
bigiiettiJIer accedere neitó; sala 

-' Noi abbt^'rao fiducìa^^he quei 
rigori sarailno riconosciuti inutili 
ed iUMali;^rrfa óve cìò^ non kvVè-
rii'sse,' biiogrièrebbe ril0neraj'.,clì'é 
r # ^ r n o , . ^ P v ì s l o a | ' ^ m 
nupvo; fiasco^^|[^je creÉjre eQ|rp 

\ Noi dirflmt» s o l ^ i i ^ c h a r ^ u e e t a 
lettere bastano d a ^ ^ ^ ^ teadere at* 
traente il volume e ohe esse oi da&noi 
!a prova Gh1ÌfÌsiiQ9ftd[ell̂ esitQ felicìs-
Simo ris!ervii|o al Manìàfe^seMa csr« 
riera ìeiter#ìa. 

I 

làfW 
tificialé, sfavoreyple a g ì imputati. 
B a l f e icrìtt i % Prnffl i , c h # 

10.. imm^ip'Vincenza àpito Mao,^. 
ìol d'anni:;32, di Legnago ( d i r 

tìiiJW.IrQno^^^^f*'"^'^'^ ^^\ rettili, è' 
lecito credere fondata quella sup­
posizione. ^̂  -̂  ' ''K ••'^~" 

Ye4f.^pp.^,e tornerema^^^Mltar-
g o m è n r C ^ ^ è - supé l f iW^ 
dirla r^i i lpi a qtìiigl^-precesso 
tei^tmo dietro (X|tì ra, 

•jf 

Mùi SÌ migliora l̂ eTnfftVoro 
ano che si tondo RÌU|ìng,'l'àu-

iòirfjroaede sempre più fOTbb e sp%-*. 
||,0, àbbahàohaodo p | j | a poco "ff 
Iftto Vezz||y||.,u^are i ìiorentiniami, 

l̂ eusa seriamente, BeriamoiiteWèt^on 
ciBàmente espone. La disposizione del* 
ìe^'partì" è ^UGcìtìssima: neU*a:àlea 

. iaóta e s fWif l è l i ^è^ cresce ", &i m; " 
gina in pagjna, 8i rmvà aita £lhb, 
traiiauilli, î f̂ reni, Aonlènt'ì! e ddiJiGibdi' 
ài'^eSel" apeita al giovane scrittore 
tina nooile via. 
>^irà%. MartìlPabbia lo nóflff più 

W^Q^^nM cura dì non sprecai'a 
però i R u o ingegno heile coèe leg*' 

^gisroj ma dijdiidicarsi a quelle serie^ 
IgMpVcaai^ghr'i' tipi e-l'ortó'̂ rf^fift;; 
iB^òàdauo a,|)e esigenze pìù'diqtìaato 
!sCiicélle'-isel '̂̂ aso j^,i;è|enta "'"'" '"' 

pòmpieà^ghé aKnnavast àyspegnere 

San EraiiciMj^ (MWca)» ̂ 2 8 

ifiiiianiv dava alla ! l c | « ^ % m 
VIVO, m^h ^eiìza 1 ormsio aflaiÉlj e con 

il pietoi^^fegtttferé<^è un piccole dito 
che parte al lianpo della radice del 
nllgholo. Questo bambino non, poi^ 
fftòi.^lrf4Ì!^%lMgj;e35bnao \m^_: 
*̂ f?Ì??>® fpi'Mnfe^li ergapi Re^e^ 

se sit^esaito ò ne il 
mumcazìotie fatta da 
Sandro alla Porta, 

fatto^lèlla^^ 
les* 

e ìtk 
rm 
dici 

mppp, ^{ 20? Ogm raai^tef^ 
K i 

JI-: 

h 

arcus* 

T <rvéi 

ìeename e'muratpré"(dif. avvflcatq 

Traverèikd^ Qgvicoìiov^ 
tola di Monselìce (dif- avvocato 
Castori). 

i3. Signorotto CJflo, d'anni 22, 
di Treviso, sarto (dif. ^avvocato 

m Vttulo Antonio, di anni 43, 
di^ilri^riò^^PSlesinó^; làltikfi^ioló 

^(dìf. avv. C.astpri). 

rivatoi/iif. avv. Mann, Tivaron^ 
-^^f inzzo. 

.. • • J ^ a j ^ a g g ì o ^ ^ r t ^ ^ e s s i ^ ^ ^ J n 
c^reorè da moHissimJoJ(|mp0^er 

fempio il Panziicchi y^ittqrio,; j | 
W^4 À l l A H i n ^ n 14-ni Vini OE^ nrì/^t^ rrneti^ a'sleìlani ed altri dai 2&-maggi6 

1885, sicché hanno subito oramai 
iol|re trj3dici mesi,.dl,carcere -pre-
-¥entivoi,•;.- > •. • ,- . • - ^ •.-,-•• • -•••̂  

q i l r t b r t e ^arà presieduta dal 
-«(linm. Gualfardo Eìdoliì ; fungerà 
dà; rappregi^tant^ il f,. &f.nft p^v, 
Oìòvanni Tadielio. 

.-Bi . . . 
' - '. I 

.-- ̂  

Edito dal Draghi cpn tipî  di Pena-
da e uscito teste un iî bro del signor 
Guido G! Martini P. che port^^Lti-, 
%(Ào Alea iaeta est/ Si: éoibpdh||Ìi*-ì 
bozzetti, i quali, comeinsegiia ii motto 

, WPfiF^tp, fprmana, diremoj il debuttp 
letterario del giovane gflrH p̂r'*?. L^ 

ture, coiìie sarebbe nostro^ desiderio, 
ed ìtì dOftàegU^nÌBa-cP^ai^b^ lifei' 
tferf^neì^frip^t;éz2krii^nti^'èmtalì' sili 

< valóre deU^op r̂a citava/ 0© né 'bcòa-
piamo pojchè a noi, fca l?|iltio, piace 

iiaBsli-jlnve^e^tè tin gìotacottò dotat!©.: 
: d| ep^a^|pt»p a; di: bi<pSMmj,imìqn: 

mo agone a n ^ l ^ W ^ j S ^ j ^ U e , . %, 
poco.propizio e^confortante 'quale 

Vil̂  Mostro. 
Il primo hottetto il ség^eio^^ila 

igm^^so^ Clelia h up,.^M%ti|o, a no-

Si v^^e la titubanza del pensìétS' 
l̂ jivo dijem% pv^ltalìUUo, 5Ì.Beht| e 
si sjadpvina j . ^ ; pylmp passo tentato 
'̂niBlla scabrosa vìa*; perché trattò tratto 
la drtólfWfià tìi 'riVela> e4^t|l^ con-
ceUefSi'fl*ì>«jo. Là catastrofe e pre-

re, un poVinverosimile. Il tutto fini-
un amorosissimo bacìo sui bieii^ 

po' '•" '.di tatto 
Cu t^^t9 A i r MHdt^i nt^ l a 

pi[ |«.^ì |>^-Ua furto' càntuiuaio.'.dì 
biancherie da parecchi anni si an-

»As.a commettendo iieil*Ài6er5rp de la 
. ^ f l e in Milano. ^^-'^•- • •- -̂  . 

Mancando del cP'̂ tì̂ 'ife4®Vf̂  hifn-
cheria, il signor Baer^ prbpnatàrio 
« a l b e r g o aveva hcepmt^ la gji^r-

k% 4ft!!P?t) ^i^ar jcklH^ ric^v^cp \^ 

0, ore Si ' 
Opn3imentas^^1t^i>to di ierif^Wj-

desi d;Ì. Torraca/ (̂ ĥ  "cofnbattendo 
ogni giprRg 0epr0tis gli votò ia 
favore; inoisivo Rudinì. 

Le diniìasìonì^dL G-uicciarditìt 
, ^3^ f#a te rilevano Jiwova opfOsi 

aione nei dissidenti. 

ogni^aso, iì Prìncipe AlessaadjMfecè 
•fpggio'"che"-atfehtare,^a^i8ta|!iit '" ' 

J\^ l̂ĵ &|aU"à'-"' 'dìso'pi^^iì* ac 
j|WW"fe La cpn4plta del principe -*-

fegiìftà fjueì giornale ufflcioso— noft 
*àèTÌBpetto8a vergo 1*areopago euroDeo, 

e at|ej |a direttamente ai dtrtflaaitila 
porta. Tuttavia, questa condot 
bra accolta a Go9tan|inopoii con in-
differèiuaifàngi con un'a bonovolenm 
capaci d'r giustìflearò il^^spe 

Alessandro. Uno 1*accoì*do esista o no, 
éSî ebbe tìhìudoi'o gU béchi aUa evi-

iden^a il crede|^^.che rattìtaditóe adot-, 
tatara Costiifciirì̂ iop l̂ì possa ^réòti^, 
Àénaà conseguenle^^ - - - -

' Quanto alla Eussia noa potiS 
•ifìpomborle'ciie costituirsi sol^ "^ 
édfl^ delle decisioni *lelÌ4g|Mfei^ea* 

J l à r ò p 68 j eh e sembrarlo WW^'^ rdM 
' ^ f ^ ^ m occhi d | p e | l i stessi 
neir interesse d^^^g||i furpttr prosi. 
inulti essi vengònb iiol^^.^ àpeHa* 
monte a Sofia eisaiOostantitìòpoU ove 
meno eì;^ commossi dì tale vìolazio-

j | . Ohi oserebbe ift^ff^ ehe queEt|(| 
iato di cosa non nasconda serMari-

còli, e pericolosi inGOraggiaratìnti 

T . [ 

' - ^< - l 

^ 1 ' 

A.' 

V121il!eiìBilL 

-•J- l 

'_ 

i^s:^^^ - • - — - . . M l ^ - ^ . ^ l . 

- h - * ^ 

•'•m 

biancheria lavandaio, sì accorse 

'-' a tona-

Ms^-

li/-: 

-• 

Ed ora alcune notìzi^Ì;tel .r.mmm-
Ba BotQa sono stati inviati a 

F a ? ò v a j p a diecina di D e l e g a c i 
ica sicurezzS»^ _ _ 

Tre di^^questi, stamane, lavora-
-vano con lena affannata, in una 
stanza del nostrg J n b u n a l e , per 

-copiare Fatto d 'accisa e altri do^ 
menti del processo. 

isciamo andare i^^^uattrim 
ella' nazlgne che Depvetis spande 

.̂ ìpsi bene, facendo viaggiare i suot 
àelegati; ma domandiamo : è 4)er-
bessdpìi ggesti signoil^^cqme fog-
•̂sero difensori d^gli imputati, di q-
saminare le carte proM^uaji, coU; 

^pencolo che difrontilano erronee 
*iotizie 0 che vada perduto qual­
che documento? 

Ma oramai che cosà fìuò più ro­
dare meraviglia dopo ì processi-
.Albani-MarAoì e quello dei conta­
dini 4teVenezìa? 

La pulizia ha. invaso il 
'4eila Giustizi 

4 # 

- •V'r"i 

\W-

O p F s i è costìtuilcpir) carcera 
l'unico imputato che fosse 'rìibaV 
sto latitante, il nostro apnico (spe^ 
riamo che questa quanjicaj^p^ c | 
frutterà un processo per cospira­
zione) Betnardiiio^azzàggioV^' 

A proposito della stj(alatitanz 
ai dicono che quellsfcfperla di pro'r 
curatore dekRe inEsté Ba^^^critto 

i^p^prlòWiH^ffiTchè I p u p del 
azzaggio era una proya dù|la 

si|a colpevolezza. ^ 
'fìarinó, davvéro! Quasiché tisig 

•pyjitra non fosse colui ch^ fece af-
re | tare i signori Faccio è̂  Bertol­
di due onesti cittadini di Casi;ek 
bìfido, v ^ M ] | , dopo ^vere^ pamq 
iii( jEja'̂ peî e pgr sei mesi, furono â ^̂ gli»̂  
t l i lalina sentenza della corte dVp-
PI^IÓ che è HI;) t^oijft) for essi, una 
•vèjfgogna pekehl archlttottò a loro 
d^nno quel processoif 

SCOj 

dv capélli dell^' |;!ot^We apoMassai a-
maiia, Vn un élevàtb'sògn^ df gióVeà̂ ^ 
tu, abbellito dàlia feè!ièrosiià di una 
donna che 'bravWente -^mostram isu-
periOf^aUs debolezze comuni e tutto^ 
confonde nell^immensitÀ di un amore 
anelante. Se il Martini avesse potuto 
pennolieggiàre maggiamente la sim-
pfeì<Sft:QgSlW^'G&a, ìViaspe^W^ia 
vMatrice del sigretio della contessa e 
avaase sptjMtp^ un altro espedienteì 
alia- lettera ingiallita dal tempo e ro 
sa net margini avrebbe fatto e 
Bai più consona. Però si risc_ ̂ __ 
da princìpio una qualche fàciìità ne! 
delineare 1 caratteri si vede che ai 
aav^i sovente è il cuoce cfie parlai 

Il € temporibus ìllìs » non à un boz-
etto, è unip attidio, è i*€)nalisi abba 
Unza profonda del cuore ùtó^no. Qfl 

vecchi bonarii, schietti, schi^ii di pre-
giudisìi, che latamente ripassang 
giovialmente evengono le impressi 
ioiloJttÉP''''' begli anni, simpatizzano 

rim^gme ai una cosa buona^ di unia 
co^a per cui è neceasairib" sérijieire in 
fondo al iuore una^grata meSorìa, 
ì i i^ ta dolcézza; ffifÌo::MP,qwaQ''^ 

epMtaneità, quanta soave melancanìa 
mm qua 'lii^lMelQ""^^ *̂ '%-OUè dev©̂^ 

avere a^pe^atofalfto^fl nei ritrarre 
cofii fedélmente quei tipi reali, natU: 

« ^ « ^ ?i 4 «^ SIRW ¥.sa^ mdpyj-
,ri^^pl H f̂lĉ ,̂ no àrQamMAeìtma trat­
tato, possiamo dìrlOi assai bene. Non 
«n salto, non un||j,j(ii^^^nza ; è l'a-

' lisi corretta, la logi^pt^Btretta ch|Ì 
^ a il povero deforme^j^^ccio fa-
é."E l'amore, il cpmpìessò di tutte. 

le;più nobili aspiraziogu f̂ denso, vili-
fìeao, Ott& stacca ruomo dai (nondat 
^h^ lo 8pIn|e.,Miodi|re li-genere i|-
mano, e spfoZìsftno sé stessè; Nel la-

coitrin^è^aàgr'ante, sì àffr 
dàr^j i ?c&pì 'tiiancantt. 
"Ma il sospetto emanato. Il questore 

mandò riiB^i(^elegato a fare^mi^ìi^e* 
ll^q^ 4al/|fyj*naaio,^ed dll'^l^aa^Cd'à 
certa auandtà di bìanchétói' déUW' 
bergo, scoperse a a s n o a i ^ H l ^ s e i e 
df tela cpìta ràareaj dail!*ffirae la 
VSiUVpSM altretiàà?^^' Mscie tâ '̂ 
gìi |te"l|f ^1^ ltìnBuoli.̂ 8Ubà î per pò-

ii|^Maer0 liperamente. '*̂ ŝ 
QùésS ecoperta '̂oonduBaa aìl 'toe 
'àpi Ipi^tlaio é'ài^'sùa mogli^Ta 
Istatàmcp*" la guGrctarottìè^à^iKàp 

quest%|.|iare pipevoie solo di negli-
gonza.-;-•: -^"r 4éiéi^-'̂  "• ' ̂ - -

Il danno sofferto "Itiralbargo è di, 
j h . pooo. '̂  • 

vono da Spoiltii: ' ^ 
In un convento dei cappuccini, non 

molto lungi dfi quella iditU, uà fratay 
padre Àngelic^ da Foligno; fd trovato 
^ V Q ^ è in i u n a ^ t e r o a ^ mvm 
prdsBima al cìpnveato. tÂ  '̂ * ̂  *̂^̂̂  
- Trovavasi egli infermo da qualche 

teBt(|Ofl,ed erg sottoposto a €ue 

Sana o luc\da er^ la sua menta, ecL 
apparentemetuo tranquillo. ; " ^ - ^ 

Fino ud ora ignorasi ^e tale evea ,̂ 
Idrata fine, al̂ bî Ĵ ftd attribuirsi 1' 
htendìmento euicìaa, al, caso o a à^ 

l i t e . • •• ^z:^-'.'] •• ; •' ^; 

(AGENZIA STEFANI) 

©igìewa?», ^11, — li principe Na-
ipoleone non andò a Prangins ma a 
Lacerna ; c&mbi;|^l,^yrarÌo airultimo 
momento, in seguito, credesifea^una 
vt̂ Ua del duca di Feltro, arrivato 
stamane. 
/ i i o r n o , «!M| — Il Consiglio %a-
' 2ionaiajj>provb la legge 
^ull orgarn2|tìpipUQ dona Lanustur^ 

^^ '_ iPaf IpifUW. .—••Il • Senato a pprov4"-
^di dare 930 milioni a prèstito alla 
città 4!. P^rigi,4op^rìmend9 * ? S ! < ^ 
8ol^ addìisiouate introdotta'dalla Oa-

jn'pra, tendente a escludere i forni­
tóri di materiaUiiiesfcerì per i lavori 
S i P a r i g i , . - ^ ^ ^ •.. ..••••^••^- V 

iourasi che Saussier ai d ^i-
.... ..messo da.^vernatore militare di 

figi m seguito a incidenti con 
langer. 

l'MlWnAUP'^WHI^a.lBWllifi!--.Tr..:^.;r.:j.--- ..I-^-^L-KI. -V.^ - , .Tj^^— nTTrllfllMiilSirniliìlTrl I H 

F..ZON, BinUtore. 
àNTOKip STEFANI, Gerente resp 

fl FORZATE n. 1442 
TSATBO VERDI 

T w o per oggetti d(;^airurgia de 
tistica. Per'denti e dent^^^Jìn ô #-!̂ V 
giallo e bianco ed altra cdmpoàisioao, 
tutto còli 'nuovo sistema. 

Kseguiàce^jll^azioni dentistiche. Lo ' 
stî dìQ resta aparto nutfci i gìor """ " 
mane a sera. 

w 

] • - • -

Cose 1 
-. ; . , , - — Glladstone 

pronunciò ^*^ discorso combattendo 
, gK^rgomefft|dtUiO^P>SW e di-
mostraudo uducia nelWsultato dellcF 

_̂ 4̂ie2ionu •• '^m-^r./'. -• 
\̂  A ĉcolto con entusiaamo^ Qladatone, 
%ittìrnò;.E»d Havardeen. Ì ^ É ^ 

-' — Secondo l%^ittformazioai di un, 
giornale di 'pummo^T feniani mdi-, 
fciz5iarono ^2r.0KUmberlam delle mi­
naccia di '^^rte. Ohamberlain è a t | 

' taalmènt%jif"j£lt^^^ da due aieiltl di 
(Clizia. ̂ ^^^ 

ALLA COSTA D'ARQXJA' 
iAmo 60° d' 

-té 

ì 

î -̂.' -' \ 

drl^, l gene|ale If̂ o 
DOS uommgàez bronl^hzìò atlè Cortes 

'••^ •-• 1 •^i-i ' ' -^>-*k^ft ' iTilt" -̂  i fi . " *ii 

un discorat|^m^c^ii%iasi(nd la cqn.-
«tofetiel tóiiìì,|^#pébi'k guerci.., disse 
.che la naìsione abbisogni^ di un mi-
nistro per la guerra più rifQrmiQta ; 
e che se non^engono soddisfatti i 
biaol^hi dell^esercitó HI ' paeSa* n^-rao-

^eSmt a s s a s l l ^ é . —-̂ T̂empo fa, un 
fatto^grribUa 4omraoèse :|^ cittadi­
nanza 4ì^i |anìa . Un giovihé studen. 
te, certo Àngu|8so|a, p̂ ar animo|i|̂ t,|̂  
contro il preside dell* i|titnto tecnl-
lOftSigM-tir̂ ^a una rovoiveratf. foraa??; |Ì-;p>oelamà'*''Ill̂ '0rcitoJìiTfe1î B'̂ ic^^^ esso 
dolo graiejueaté. •) mw folto par ecoitarÌ-le passiom mili-

Il giudizio cot^tra il r^o ò stato da- I tari. 

coglierà frutti amarissimi,'' :' 
l^^,Jutti;,t^giecaaU sr ócóùpano di tale 
discorso. Parocchi quaìiilèianHolò &% 

Queste acqua sì distinguono dalle 
altro rivali pepifla l«^" t l t à^ i 0ftg 

J(Jrogeno so l fo roé^ i^^ chMonton^r 
gono e so^^di uhaVefdcaeia sorpraa-
dente parflW cura,d|lle malarie era* 

. niché'dèlla pelle .(tfermatnéij", specìàUi 
mente dalle erpHi «on/eSJSi ; ^na-
risconq il S»s^emaimM»ÌÌSàt»ftire, 
1 disordini- deir^pparafo .ffe^i^ V « H -
narìo {mestruazion^/règolari^cattàii^^ 

^ro vescica?e, renelMf te affezioni ga-
stfo enteriche., le btonchiU lente & 
WfiSy|, attp fotme morbosa dellct^u-

^meproporzioiit sali dì cahesoho tot-
ler&^ anche dagli stomachi pOt de-
|ol|, Si^iiilinqf vantHggiosfi^|( "̂"̂  
che per uso esLerno per' cagare la 
cute affètta da erp&ti cronicÉef 

tanztì con polverizzatori e per la 
respirazione, dal gag; Medico aUif|̂ 1fc|̂  

^^yeré" Acque Solforose Rftìnerìano 

: r . l e ^r-

• r. 

M 

- ^ ^ 

- ..—-'flfi^-M.-^-- - - • 

portano m rilievo Balla faDtiiglìe la 
^(pttura: AC^. SlìW.^^TOW.'ffi.e 

jĵ ppr^ il turacciolo una fuslsia dì carta 
coiVa seguente scritta in JKQSSO: A-

^cqua Self. Rain^ri^^^j^gata d*, 

ferito alle Assise di SciacCv ,̂ ,, 
giurati, ammettendo; ua-visio to 

tale e transitorio di mento nell^im 
^i putato 

-\ii 
anno a i ^ 

I 

a 

I 

epicca di fronte ^^.codarilia comune* 
E 'Vìltiaibo alle lettore^^he costi­

tuirebbero U quarto borsetto. Un no» 
sire amico, amante di léitara e che 
in éssef ha gjàî /dato di'sf bella pmm 
non esitava; qualliiV^sara fa, a prò 
clamarlo Uegno'^lì qual^oquo igcrit 
torà. H,-» .lì 

€' Un tramwdy travarai'ft? Mŵ q̂UàV" 
tiare di Kansaa Guy, ed era pienoi 
zeppo 01 persona, i|n passante, certo 
avv. Carlite, che! ar^ stato fatto segno 
ad articoli ingiurìr^i dal giornala'W 
cale il Times, accortosi "cha . iÉ#|iìro« 

I prietarìo di questo giornale era nel 
; tramwiijr, J o prese di mira col suo 
revolver, e sparò vari ctiipì. Il Mia-

! ford ai presa un̂ a s|.la dello palla di-
rette contro l^ji la'altr^ andarono a 
colpirà altre plfione dia èrano nal 
verno Ip. . , ' - . ' : ^ ^ . 

Restarong^^feriti moUq gravemente 
s certo John Halai e lenoV Street^ se> 
dicenne, la quale hta avuto una mam-
tî ellft attrfws^tft da u|ia palla. Lo 
staio di ier-S gravissimo : tu^ayla i 
mediai non di|p^ranò. ̂  .^^^ v-

di Nimaà doveva aver luoko una 
grande rappr|Stìntasi»ìitì con ultómi-
naaiona 6lettr|ca, A glj 'ripparacchi 
d'illuminaziuup 'noa agirono comé'%1^ 
sparava a gll'epattatorì! rimasero al 
buiOv AUo grida d mipiuienga succes; 
sa un tutóultoJcW "'flnì fin gr^vl.„.d||^ 
sórd^j^t I^aiptdbàflfi dopo a\^e|'^ifittà 
dembUto non |r(|vò dì m'egjî  pòi- far 
la luce, che aopjcare il fuoco agii att 
trea^i a agli ^censii, © n@r sopruopiù 

# 

Il Resumen organo di Lopez Domin-
^̂ guez, "cànfrtssa che^^if-distìorso proM 
dus§e una ''cai*tà ' inquiatìliaitie fra 1| 
conservatori,,.ckedisoahosconò Tâ '̂ vléra 
s mna dèlrèsercito spagnuolo. 

1 1 

tS«»0@, S®. ''^^^^na detegasìone 
dellft^^mera presentò al Principe un 
mdK'szo lA Pm eoastata \ aentimenfci 
datìà l^aEioSl^oda^ BulgarVft dVt 
n'M' aM sud;-**toto"8óko lo stesso 
scettro « esprìmere la rìcoUi^tiKa 
dell|^azion,|. y§rso il principa e il 
valoroso esorcitq che fugò il,nemico, 
scrìvendo una pagina bnllanteWelìa 
8lspri>. mqda?^a dalliJ&ulgaria. La n^ 
mm Min *̂<>fl immenai^^gioia 11 suo 
amato Sovrano gu\4**re vaiorosamaate 
il suo . esorcito, difoRdera ì lpaese, 
OEi()̂ |r,ar̂ ì pronto a morire pella gio-
ria, l*onore l̂* indipendenza della pa­
tria. Accolse purè cori aguale gioia 
loparola del s^o Principe constatante 
l'unione dalle doe Bulgaria persuaso 
IJI^ faranno l^nipra an corpo duc^* 
yolj e ìndiviiìibiitì. Il popolp bulgaro 
aHé diede eempra un grande valore 
alla sim^tie del m?»|i4^ civilusato, 
fède con soddisfazione la Rigarla 
zodfre di tali simpatìa, a ha pall'av* 
fonire, piena fiducia nella umanità e 
hellagen^roèiii'dalia grandi potansa 
speélahxìénte della Russia c^e la col* 
mÒ di'favorì. 
. |»|eip*pl>iari^.p9 lS®«iii»Il Journal 

è ÌB, firma G, Tries 
Déplèttò^^pnerata per lUtalia ( a -

|||clu?o. n, 1? f̂t̂ î iKB8i"Samp, Brescia,-
«'̂ Fevr̂ ra, Tf*30APr'."|i^K'q^ali P»'ovÌa-^ 
1 eie ne è rappresent^aute la farmacia 
ÌLuigi Cornelio in PadovaVl-presso A. 
MM^OMle "C., MilaQ.Opr*a SàU 16; 
P^ l i ^*^ ,** ' ^?^?^^ '^^ ! ^ a p # Pa­lazzo del Municipio. m 

t. 

: ih^'J**tì'=È^sl-^ ""B f - • 1 
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CBinVIÌGO DI VmNNA 
del Salf 3, vì^mìì VùikmM 

^ SpaciaUstà par o^rftprO di Paati. 
.Applica'̂  B^iiSt a' ^&|'èi^ll«f'^ ss'*-

co^dp la nuova mVanzÌPÀe ^bfflw» 

Il sottosari|to con recap!^ presso i 
-; FRATELLI 0ARP4NESK 

ve||ai^|Ji i%ss« Cavour già dell© 
Bia^e^ avvisa il publ̂ ĵ ijo che fino dal 
giorni»* giugno coma di metodo per 
gli anni scorsi assuaso ìV trasporto 
4aU*À<?^wa;^Ì affare, a éansegna a 
domìciita per bagni ed ̂ ( ^ f p^r 
bibite. 

d' 
Ogni glqrno par tutta la sl^gion» 

*©St®t0 pre:;:'̂  onestissimi." 
iS'i! 
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; per l 'EstèWWricévono esclusmmente presso A. MANZ(lNre13„ Bue Ghoron, 1 
~ d A. MANZO!^l^;eJ}., Via Ml^i^ala , ^ 
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DEPURATILO È BINFRESCATl^^DEfeSANGIJE 
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DAL REGIO 00 VESSO 5>* ITÀLlX 
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Si vende esòlfilivaiiìente in Ifa^fflp^ N. 4, Calata S. Marco, p^asa propria) — 
In boccette IL. t - 4 Ó cadauna — In Scatole (ridotte in polvere) Ei. ft«40 
ila scatola Dm r imballaggio. 

LA CASA DI gìÈENZE È SQi?PBESSA 

.i^^i - i l 

pi' 
•^ffi^'4• 

>,.,J BrMcsto R"agHano possiede tutte le ricette scrìtte di proprio 
àf, Girolamo Pagliano suo zio, piiìt un documento, con cui^^es igna 

tori là, (pìuuostpchè 
iano e tutti coloro 

dS, B . It sì 
pugno dal fìi 
^ua!e suo successore; .aflda a smentirlo, avanti le coixipetenti aut 
rioorrereiiftlìa 4. pafml dei Qhrti&\\),M0ÌGO, Pietro, Giovanni Pagi 
che ài^^Mf!,|nte e falsaniente y;̂ fllano quesirfffcceèsione; avverte pure di no ĵggonfon-
derè (jliè|^|f6giìtirop farmaco, coiraltro preparato sotto il nome ài Alberto PagMnno 
fw Giwseppe^j^gualei^oltre a non aver alcuna afflnità col defunto Prof, Girolamo, né 
mas avuto l'ònoie drèsser da lui conosciuto, si permette qon audacia sehza pari, di far 
menzione dplui riéi suoi annunzi, inducendo il putebiico a crederneio parente. 

Sì ritenga per m|as8ima: Che ogni altro àublsòòf^l^^iamò rotativo a questa specialità 
dm venga inserito*ìn questo od in a|^i giornali, npn'può riferirsi che a detostabiU con-
triaffazioni, il più delle volte dannose*alla salute di chi fiduciosamente ne usasso. 
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SAPONE di catrame 
SAPONE di c | t r a m ^ a 
SAPONE benzoico 

ONOSCWTÌ,^! PIÙ' 
/ . ,8oao quelli del farmacista 

•••*" .W.i;iL;,"ffj, in . P r a g a (Boemia) 
MtstMter Ring, N:'~'^^ 

mm 
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Esce il I ai! 16 d'ogni mese 
720,000 copie 720,(XìO 

(in 15 lingue) 
Dà ogni anno Z^éB in­

cisioni, 3® figurini co­
lorati,f^ appendici con 

modelli da taglia­
re, 0 -t®© disegni par 
lavori feimminili. 

.PREZZI 
(franco nel Hegno) 

^ ? anno sera, irìm. 
Grande Ed. 16 9 , - 5 , — 
,|iccòla 8 4,50 2,5a 

Per ì* Estero 
aano seni, trinh 

Grande Ed. 20 12 6,50 
Pìccola 11 6 3,50 

Numeri separali L. UNA 
r 

La Grande Edizione h& 
in più 36 figurini colorati 
aU'Rcqtfifelio. Gli abbo­
namenti decorrono , solo 
dal 1 genn., 1 apr., 1 lug. 
e ottobre. 

Pagamenti anticipati 
Numeri di SBggio gs-isti 

a chlttMue lì chieda. 

-m 
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SAPONE al aele . . '\ . 
SAPdKE fonica^ . , . 
SAPONE d ' e r b e . ... . . 

.SAPONE solforoso . . . 
S A P O N E alla vaseinna . 
SAPONE àr tuorlo d*uova 

Vendita espUìsiya per tutta Italia A. IHaBaaBosil © C , Milan:o,;.vÌa^eUa Saia, 
16; Koma, via di Pietra, 9 t ; Napoli, Palaszo Municipale, 

Ilo, Zaiiectfi. 
In 

J^I^^^IK 

presso Pfi» 

t̂ ^̂  

'WF 

nEédaglia a l l e 
ÌMM 

m man •ì F r a n 

e Accaaonail 
_^,,aÌ!i5att,.'ffoÌrltto 

EVas;^ohale'fl||^'^^rigl 

Co S2ni, 

^ iFSig. Belìocari di Verona, prese in affitto dar Comune di Pejo una F o W 
Sila quale il Gover^S^^ garanzìa del pubblico, impose il nome dì Fontahino di 

l e a |P'®lli;^^J^,dl l ^e fo dove da VI Fejg per distinguerla dalia rinoiiflll A 
.^sono gli Stabilimenti dì cura. 

• UBeilocari non avendo smercìa^l j fc detta Acqua per la sua ìnfbriorità e 
» oiTrendola col suo véro nome, inventò di mt i tu i re . su l le etichette l i l l e tf^ìglìe e 
^ u i stampati quelIPdì Unica Vera Fonte di PejocóxisevvaMOj^ev la legalità, sulla 

capsula il nome dì Fontanino in carattere microscopico onde noff^iià veduto. Con 
questo cstijibiamento, alcuni suoi depositari si permettono di venderla pergAcqua 
d e i r A n f i e a i ? # n t e d i ^ e j o a chi domanda loro semplicemente A e € | t i ^ ^ e J « ^ 
avendpne maggior guadagno. 

Onde togliere ai venditori dell'Acqua del Bellocari la possibilità d*ffi|annare 
puDDlicOj la sottoscrìtta Direzione prega di chiedere sempre Acqua delP^Btiteai 

t e «li PeJ^i^ ed esigere che ogni bottiglia abj^|a etichetta e capsula con sopra 
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.11 fOi rejo r Saetti* 
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aà.Direzione OR GHETTI 
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' •&•! . SI,ricevono abbonametó al giornale Sia S t a g i o n e , e si offrono numeri di 
i . 

aggio a 
in Padova. 

^ chiunque ne faccia domanda presso l'amministrazione del giornale 11 BacchigItone 
•, I 
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tri -'-, : ANTICOLERICO 

Wé-

' ' VIA s. PROSPERO, N : ; ? : 
Premiati con medagli!̂  d'oro all'Esposizioni d'Anversa 188 
' UìzwÀ I8S3 — Nazionale di Milano, I88Ì 

Vienna 1873 — Filadeliia 1876 — Parigi 1878 — Sydney 1879 
Bruxelles 1880. 

1 3 1 2 s d : i X j J L M t O 
-~--'--\: 

Torino 1384 

Mell̂ ourne IS80 
•^t 

^ ^ .'^ 

.i^ . y - / - • 

| l l'fflWisèé'lSrsBBB^a è il liquore più igienico conosciuto. Esso è raccoman-
^'dato da celebrità mediche ed usato in naolti Ospedali. Il a?©fji©i P r r a f i t a non 
si deve confondere con molti Fernet messi in commercio da p ^ ^ tempo e che 
fion sono che tniperfette e nocive imitazioni. Il/t''sjs'M©È SSa-jaiièsa estìngue la 
sete, facilita la digestione, stimola^Wppatito, guarisce le febbri intermittenti, i | 
mal di capo^ » p i i f i ^ mali nerv(iifteal di fegatof^Zeen, mal dì mare; nau ì i t 
invéen'ere. Ésso '̂.'è W©riìsilfsa^s9-Aiat" 

- " 
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'EFTETTfliRANTITI DA OERTÉlCAI! mi 
'I, • V 

.'^à 
1 ^ 

PREFETTURA APOSTOLICA p^^^,;BENGAL G E N T U ^ E 
i Bengàl Kishìiagurf 8 Maggio 1883, 

PREO. SiGKOKI f.thi BKAKOA, 

Q u l l f i 1é Si iJKL. n#fRce88ero l'agevolezza di lasciarmi P i r e irioro celebrfe 
FejTMi&^-ISranea a prezzi ridotti come Panno scors<»,Inelprènderei dodici doz-

• p , 

- ' i i ^ . j " ^ : 

Premijitì cbn 9 Medaglie 
Due Stahilmenti\^mrti dal i Maggio al 30 Settembre. . [ 

Unici in Europa pfPiar icchezsà ài Joduri e Bromuri e quindi per,la loro effìcacm 
nelìe'<-Wlattì« : @.®i'0fo£à,- A r t s ' l i c , E f e r l o s U t i , . fanesK^fl a r t ì é o l a r i , ' Aiisie-

:-ĵ f 

^ i t ^ r ^ W ; , 
re Qm(Q ì ®tB*U3,, Tiam[s<[sff>i fS^Ovttja,; § é e r i ì H à , ^ 
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''"''Dal 15 inaggio ^"al'30 settembre .cura ' i i i fò ls i i t&r la ^l@lii^ii.c«2tfia-n&acOr0.|^é' 
0Ì9.w.mtu. Specialità delle R. Saline di Sa^omaggiore, raccomandata oér le malattie 
fde^ilWrgani refipiratori. -Mm ' 
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NUoWfSlMA SPECffiTA' 
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.'PrómUli all'Espasi^ìcHe di Milano iS/r -(^Parigi JS??^^^»"?^ ^3So\ 
tà a 'qìuìh Na\ii9n^ìé'AÌ V^CÌUMO ISSI\" 

coUa più aita Ricompejiaà accordata alla profumeria 
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MAKGHEBITA - A, Miî rono . L. 2 50 
Bslratio. . . . MkumiElllTA - A . SOg-ono,. r^^SQ 
'•A'cqu'(i-^.roìel0^ìllA'iiQllEìUTX- A. Mìffoiie-- «•4-- . . 

J , - . . . . . - I 

h j i i 

!Ki 

^^P^;, 
Kifk 

<ff(f 

X I 

Polvere- Rìso . MARGHERITA - A. Mig-Oiio 
» 1 50 
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Artìcoli ^flrmtlti' del unto scevri òi sostante nocive e prtlcolarmentc 
raccoma"x*ì*ti con unta confidciua alle Signore ^le^anU per le loro qualiti 
igiei^phe; per 1* loro si;ilnsÌla'fiùeÌia-'5 poi'deHcaio e tanto aggraUevolc 
lorO"profut«D< . - , .-'• •' .• " - ' -.hf:& !̂î ;̂; 

" " " • " ' • " " ' " " ' " ' ,1 , irL-r |u._uijrrr 

Scatoht cariane conassort completo suddetti articoli L./ÌZ 
eiepaniissima in raso . . . . . . - . » 22 

m 
rMfm ì 

. t ' : 

J) 
- 1 -

r̂̂  

5, 

I*'ottiino Wmvn®t ci è molto utile pei colerosi i quali non di rado col solo 
8l f del niede«inio superano il malore inortàW;iB ricuperano perfetta salute. 

In generale il lì'cs'ia©! ffiSraiaeia ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma-
lasuiji^.prodottì da questp,jj|ipa eccpssivamante caldo. lia^^ 
• DsVotissiino loro n^txó,:"'''' • • **•• T. Vozi^Pref, Ap, .... 

'--i-t-
£ 

, : MUNICIPIO'DI NAPOLI 
:^^-": .• J%)ò?t, 21 Bicemhre 1873. " ^ 

Certifico io sottoscritto dì avere aonìminÌ8|ì|fo nell'Ospedale della Oonocenia, 
il IÌ!^rsa«t-]W|gMtìii^a ai convalescenti di Colera con loro gran4| | | |mo giovamento,, 
li! siotevole la toTleiranza a sìflulto liquore del tubo ga|trpentenco dei colerosi, 1 
quali dopo cosjlfiera malattiaj sogliono avere sensibiliSfmft le vie digestive. La 
principale azione è fattività digestiva che si ridesta, onde il progressivo be 
sere che i convalescenti nl^nstììfltpDe. '.-me-..'. 

Il Hfèdico Primario FRANCESCO &pE. 
Per la realtà della firma del Dott^Franc^MP Fede. p ^ ^ 

. ; ' • ''^''' '\ " Il sindaco SHmhti. 
Visto la legalizzazione della firma soprascritta del Sindaco di Napoli, pel Pre 

fetto segue liufifsiia. '"',, •̂ ..•.,, ' ^ 
• • ' PREZffV in BoUiglie da litro L.''%&%s^iccole L; t , 

'̂ u f̂ 

'•^\^.^.^ -f 

: I . I 
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m. 

Vendesi :a Venezia prèsso L. BERGAMO, profumie­
re, 1701, Frèzzerla, S. Marco ~ a Treviso presso f̂ll? 
MANDRUZ2AT0, pi-ofiimì0re e chincagliere — a Padova' 
presso la Ditta Ved. di ANGELO GUERRA, profurplere. 
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Quest'amido Brillante dà alla biancheria un lucido bril­
lantissimo, una bella elasticità, ed una magnifica biàncheaaa. 
Un ch'I, lirpijiazza 2 chil. di ogni altro umido. L'uso è sempli-
ciasimo, e ad ogni pacchetto trovasi unita là relativa istruzione. 

Deposito presso i signori A. (l8aB»aB»aìl © C , Milano^ 
iìoiMa, iVapoìi In Padova presso: Fratelli Rovatti, Fratelli 
DMZÌÒ, Giftuomo Maa-hio, Ezechiele Maggion,. e noUa maggior 
parte delle drogherie, negosi di coloniali e fiu'n-mcie. 
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î  

j ' ^ ^ i&b^ i iB> ;ML» : ; Là^ !> ; i a f f i £ f f f l i L i » i ^ ^ 

Tipografia del BaccUgìiom Corriere-Veneto, Via Pozzo Dipinto, JS, 3836. . : . ' | l . - ' n 

:m^'' 
5 : * ^ S B i ^ L ' : p * & i J ^ J , - - " ' •^ fù^ l - l i - - : Ll'3T: •'I?;sKlll(flltWÌ'.. ^.-;i.BBii3iM(5i,'*Ì- i:i!ltiiA£4^1^«iiiJ:^Ìj»i^Ur& j l é v ^ i i ^ - ' h 


